
Atti Parlamentari 1375 Camera dei Debutati 
LEGISLATURA XXIII I a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 26 MAGGIO 1909 

Interru-

penso. Non solo ; ma io penso che l 'onore-
vole Murri sia t an to in buona fede, che 
senza saperlo, si p res te rà al l'alibi morale 
che la Chiesa invocherà f r a qualche secolo. 
{Clamori da destra e dal centro 
zio ni). 

C A M E R O N I . Sper iamo di essere ancora 
vivi allora ! 

PODRECCA. Sper iamo ; tan.ti auguri!. . . 
La Chiesa ha sempre f a t t o così ; è s ta ta 

sempre l ' a l lea ta dei dominator i contro i 
dominat i , salvo poi a bu t t a r e a mare i do-
minatori , se d iven tavano minoranza ed era-
no vint i . Allora si al leava coi vinci tori del 
domani . 

Quando, nel medio evo, San France-
sco d ' Assisi andava predicando l ibertà , 
predicando la ribellione agli iniqui ed ai 
p repo ten t i , la Chiesa lo dichiarò ma t to , e 
r i formò le sue regole, perchè non erano 
ada t t e ai costumi del clero. ( Interruzioni 
dei deputati JSTava, C amerò ni, ed altri). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio ! 
NAVA. Queste sono più grosse di quelle 

che racconta te nel vostro giornale! (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nava, ella 
parlerà a sua vol ta ! 

NAVA. Ma queste sono t a n t o grosse!.,.. 
P R E S I D E N T E . Ma l 'onorevole Podrecca 

è ora p e r f e t t a m e n t e nella sua tesi. Ognuno 
parla come crede ! Questo cont inuo inter-
rompere most ra un ' in to l le ranza che non 
comprendo ! 

PODRECCA. Parlo, per r icordare che 
questa questione dell ' indirizzo politico dello 
Stato nei rappor t i colla Chiesa, ha una tra-
dizione storica che noi dobbiamo conoscere, 
se vogliamo farci un criterio della politica 
che deve essere da noi seguita . 

Così, dico, quando San Francesco d'As-
sisi predicava la ribellione agli iniqui, ai 
forti , ai po tent i , ai t i ranni , la Chiesa, che 
era ad essi al leata, la Chiesa lo scomuni-
cava.. . 

Qualche vo l t a ce r t i spir i t i a rd i t i li b ruc ia 
e poi li f a s an t i , come è a c c a d u t o per Gio-
v a n n a d 'Arco; ma , per solito, Segue il p r imo 
s is tema. 

La Chiesa che, con unghie e denti , ha 
difeso i Borboni e l 'Austr ia , pr ima del 1870, 
ed ha sconsacrato Ugo Bassi e il Tazzoli, 
oggi parla di pa t r i a e dice : Vedete, anche 
nelle nostre file vi sono s ta t i pa t r io t t i e 
martiri de l l ' amor di p a t r i a come il Bassi e 
il Tazzoli. {Approvazioni ed -applausi dal-
l'estrema sinistra). 

Nel seno della Chiesa vi è sempre Valili 
morale. 

Così il buon Murri servirà, f ra 'qualche 
secolo, quando il proletar iato sarà salito ai 
dest ini che gli spe t t ano , servirà d'alibi mo-
rale alla Chiesa; ed il papa d'allora dirà : 
Vedete che nel 1909, avevamo perfino un 
pre te alla Camera, seduto a l l 'es t rema sini-
stra? Ma dimenticherà di dire che il papa 
del 1909 l ' aveva scomunicato, perchè non 
sono conciliabili le idee di democrazia con 
le idee sacerdotal i . (Approvaz ioni all'estre-
ma sinistra). 

Ora, dicevo, quelle seguite dalla Chiesa 
e dallo S ta to sono due linee convergent i e 
non due linee parallele, e ta l i sono s ta te 
sempre. 

Anzi, in principio, le due linee sono par-
t i t e da un punto comune : Chiesa e S ta to 
e rano t u t t ' u n o ; il sacerdote ed il guerriero 
erano la stessa persona; il capo t r ibù era 
t an to il r appresen tan te di Dio in terra , 
quan to il r appresen tan te degli interessi tem-
porali. E fu un po' alla vol ta , che da que-
sto nucleo originario si divisero in due po-
teri. 

La Chiesa dappr ima governava comple-
t a m e n t e l ' uman i t à : perchè essa diceva che 
t u t t o dipendeva dalla provvidenza di Dio; 
e gli uomini invest ivano la Chiesa di t u t t o 
il proprio potere. 

La società civile non esisteva; esisteva 
solo la società teologica; e la Chiesa se ne 
valeva, per essere sovrana, t a n t o nel campo 
temporale quan to nello spiri tuale. 

A mano a mano che la società civile in-
cominciò a lavorare , a produrre per conto 
propr io , ad essere f a t to re di ricchezza, si 
fece sempre maggiormente sentire il bisogno 
di sot t rar re alla Chiesa quella, au tor i t à che 
pr ima eserci tava in nome di Dio, e di am-
minis t rare da sè le ricchezze che aveva-pro-
dot to . 

E d è così che divergono sempre più 
le l i nee : la Chiesa cerca di conservare 
ancora le sue ant iche funzioni , che erano 
con temporaneamente spir i tual i e civili, ma 
d ' a l t r a pa r t e lo S ta to che sorge ha il bi-
sogno d ' impadronirs i di queste funzioni , di 
assorbirle sempre ^più e di toglierle alla 
Chiesa, alla quale venivano meno per effetto 
degli uomini . E così noi vediamo che il di-
r i t to di tes tare , che i mat r imoni , che le 
Opere , pie, che l ' is t ruzione, t u t t e funz ioni 
che la Chiesa compiva -una volta , lo Stato 
va a prendersele g rada tamen te , a assor-
birle man m a n o , t an to che, veda, onorevole 


